
SCHEDA INFORMATIVA 

Stemau S.r.l.
Sede Legale e Showroom Via Pieve Ligure, 15 00168 Roma

Deposito e Showroom Via Refrancore, 26 00166 Roma
Stabilimento di Produzione Via Morsasco, 41 00166 Roma

SELECT             TONALITA’ UNIFORMI, VENATURE OMOGENEE, PICCOLI NODI OCCASIONALI
NATURE           LEGGERE SFUMATURE CROMATICHE, VENATURE ACCENTUATE, NODI CONTENUTI
RUSTIC             MARCATE VARIAZIONI DI COLORE, VENATURE DECISE, NODI E SPACCATURE VISIBILI
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IMPORT – EXPORT PARQUET
100% MADE IN ITALY

CONTENUTO UMIDITÀ% E NUMERO DI VERIFICHE DA ESEGUIRE
(STRALCIO NORME UNI EN 11371 E UNI EN 10329)

     

Spessore Lo spessore del massetto è una caratteristica fondamentale per assicurarsi che il parquet rimanga sempre stabile, non assorba
eccessivo calore proveniente dall’impianto di riscaldamento in esso inglobato e per la migliore coesione e consistenza dell’intero sistema.
A tale scopo, lo spessore del massetto al di sopra delle tubazioni non deve mai essere minore di 30 mm e, nel caso di sistemi radianti, al 
fine di limitare il formarsi di fessurazioni, è opportuno annegare nel massetto una rete elettrosaldata di maglia e diametro idonei alla
destinazione finale della pavimentazione. È possibile posare anche su un massetto di spessore non inferiore a 20 mm, se questo è stato
eseguito secondo quanto indica il punto 4.2.1.4 della norma UNI EN 11371.

SPESSORE PER LE VARIE TIPOLOGIE DI MASSETTO

Pulizia Deve essere eseguita con scrupolo e meticolosità, affinché il piano di posa sia esente da oli, cere, grassi, sostanze distaccanti,
polveri, macchie di colori o pitture, resti di altre sostanze incoerenti o che possono compromettere le capacità adesive dei materiali
impiegati.
Resistenze meccaniche. La verifica è a carico dell’impresa che ha realizzato il massetto e ha lo scopo di valutare se il massetto è coeso per
tutto lo spessore, se è compatto e se possiede sufficiente resistenza alla compressione.
Se l’umidità e/o altre caratteristiche non sono ritenute idonee o non rientrano nei valori stabiliti dalla norma UNI EN 11371 è bene 
consultarsi con produttori di appretti, primer, consolidanti, livellanti, rasanti, promotori d’adesione, isolanti impermeabilizzanti, sgrassatori
o deceranti per decidere quali e come utilizzarli per il ripristino del massetto.

Per tutte le altre informazioni si consiglia di consultare la norma UNI EN 11371 la quale, tra l’altro, stabilisce che, per accertarsi della conformità del
sottofondo, sono a carico del posatore l’esecuzione delle verifiche di planarità, quota, contenuto di umidità %, fessure, compattezza, scalfittura e 
pulizia, mentre sono a carico dell’impresa che ha predisposto il massetto le verifiche dello spessore, quota, planarità, compattezza e resistenze 
meccaniche, il tutto rilasciando la “dichiarazione di conformità” delle proprietà del massetto.

Per il massetto con impianto riscaldante/raffrescante le necessarie verifiche da eseguire sono:

porre la massima attenzione nel rilevare la possibile presenza di materiali coibentanti o alleggerenti a celle aperte come argilla espansa,
vermiculite espansa, etc., perché essi si caratterizzano per l’elevato potere di ritenzione idrica.
verificare che sia stato eseguito il corretto ciclo di preriscaldamento (shock termico), secondo le specifiche indicazioni del produttore
dell’impianto e di ciò sia rilasciata debita dichiarazione
verificare che la distanza tra la superficie del piano di posa e i sottostanti corpi riscaldanti non sia mai inferiore ai 30 mm
in caso di massetto cementizio, il contenuto di umidità % residua dovrà essere non superiore a 1,7%
la temperatura del piano di posa non deve essere superiore a 25°C - 26°C, in modo tale che sul piano del parquet ci sia una temperatura non 
superiore a 22°C - 23°C
verificare l’idoneità delle caratteristiche tecniche in precedenza analizzate per il massetto
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